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Manifestazioni 
e comizi unitari 
per il 1° Maggio 

Mi 

; s 

ROMA — I lavoratori italia
ni celebrano oggi la ricorren
za del 1. maggio con centi
naia di manifestazioni, di 
iniziative. E' come sempre 
una giornata dj festa e di 
mobilitazione, di rinnovato 
impegno nella lotta — come 
sottolinea l'appello della Fe
derazione unitaria — « per la 
pace, contro lo sfruttamen
to e l'emarginazione, per la 
libertà e la democrazia di 
tutti i popoli ». 

I temi della lotta al terro
rismo. delle scelte strategi
che del movimento sindaca
le. dei rinnovi contrattuali sa
ranno al centro dei comizi 
unitari die si terranno nei 
grandi centri del Sud. A Mi
lano parlerà Luciano Lama, 
a Firenze Pierre Camiti, a 
Torino Giorgio Benvenuto, a 
Napoli Agostino Marianetti, 
a Reggio Emilia Rinaldo 
Scheda, a Trieste Sergio Ga-
ravini, a Catania Bruno 
Trentin, a Livorno Giovanni-
ni, a Roma Ravenna. 

Sarà l'occasione per riba
dire la «pi» ferma condan
na » del sindacato — cosi co
me sì legge nell'appello di 
Cgil, Cisl e Uil — « contro il 
terrorismo ed ogni forma di 
violenza », l'impegno indefet
tibile « per la salvaguardia 
e il rafforzamento della de
mocrazia e della libertà nel 
nostro paese, frutto di lotte 

, lunghe ed immani sacrifici, 
a partire dalla Resistenza, a 
cui il movimento operaio ha 
dato il suo grande e decisivo 
contributo ». 

Un obiettivo, però, che non 
può essere disgiunto « dalla 
necessaria iniziativa tesa a 
risolvere alla radice gli squi
libri storici che travagliano 
la nostra società, resi ancor 
più acuti dai perversi effetti 
di una grave crisi economica 
e sociale, c'«e può essere su
perata solo se si sciolgono i 
nodi strutturali che l'hanno 
determinata ». Vanno in que 
sto senso le scelte «per un 
nuovo e diverso sviluppo del 
paese» fatte dalla Federa
zione unitaria. In esse il 
Mezzogiorno e l'occupazione 
rappresentano l'« asse stra
tegico di tutta l'azione del 
movimento sindacale > e co
stituiscono una «scelta di
scriminante di ogni decisio
ne di politica economica » per 
«offrire, sopratutto alle fa
sce più emarginate, ed in 
particolare ai giovani e alle 
donne, attraverso il lavoro, 
delle risposte concrete e a-
deguate alle loro giuste aspi
razioni ». 

L'appello delle confedera
zioni si conclude invitando 
i lavoratori ad intensificare 
la mobilitazione e l'iniziati
va unitaria « per sconfigge-

. • ' - { 
re ogni ' logica } di ' scontro 
frontale e di chiusura corpo-, 
rativa e realizzare un pro
fondo rinnovamento della so 
cietà italiana* che sta at 
traversando un momento 
x complesso e significativo » 
contraddistinto da « una di/ 
ficile campagna elettorale» 
e da « dure, ingiustificate 
chiusure aprioristiche » sul 
terreno dei rinnovi contrat
tuali. 

I comizi unitari sono, co
me dicevamo, numerosi. Ol
tre a quelle di cui abbiamo 
già detto, sono state pro
grammate dalla federazione 
altre manifestazioni: Geno
va: Verzelli; La Spezia: Ro
mei; Brescia: Buttinelli; 
Ravenna: Franco Marini; 
Terni: Zuccherini; Beneven
to: Bugli; Brindisi: Rossit-
to; Pavia: Bertinotti; Lec
co: Manfron; Trento: Muci; 
Padova: Del Piano; Vene
zia: Beretta;. Vicenza: ' Mar
cellino; Bologna: Ciancagli-
ni: Ferrara: Vlgevani; Pia
cenza: Lorini; Faenza: Tur-
tura; Arezzo: Amoretti; Fol
lonica: Bignami; Massa Car
rara: Giorgi: Siena: Cere-
migna; Ancona: Vanni: Pe
saro: Sergio Mezzanotte: 
Taranto: Crea; Reggio C : 
Militello. 

I comunisti con i lavoratori 
che autogestiscono gli impianti 

A Castrovillari incontro di Napolitano alla Montefibre - A 
' lotta - I dipendenti lucani chiedono l'intervento dell'ENI 

'\ 

Dal nostro inviato 
CASTROVILLARI — L'autogestione all'In 
teca e all'Andreae di Castrovillari continua. 
E continuano anctie le iniziative, sociali e 
politiche, tese a ampliare il fronte di lotta 
contro la liquidazione, da parte della Mon
tefibre. di questi impianti tra i più moderni 
del settore fibre. Particolare rilievo ha as
sunto. Mn questo contesto, l'incontro tra il 
compagno Giorgio Napolitano e i lavoratori. 

In una saletta stracolma di cittadini e ppe-
rai Napolitano ha ascoltato le proposte che 
il movimento di lotta ha pasto al centro del
l'iniziativa, dopo la decisione della Monte-
fibre di mettere tutti i 100 dipendenti in 
cassa integrazione a zero ore. in previsione 
dell'incontro con il governo fissato per il pò 
meriggio del 3 maggio al ministero del La
voro. Il dialogo, intessuto di continue do
mande e risposte fra Napolitano e i lavo
ratori, ha fatto emergere innanzitutto il ri
fiuto dell'assistenza da parte dei mille ope
rai. La stessa autogestione, in atto da una 
settimana, mostra a sufficienza le intenzioni 
del sindacato e dei lavoratori sullo sorte 
dei tcsturizzi. i due moderni impianti-chiave 
dell'attività produttiva. 

E' venuto fuori, inoltre, come negli ultimi 
tempi, le due fabbriche produce vano, tira
vano quasi al massimo (l'Andrene addirit
tura al cento per cento e l'Inteco al 90 per 
cento), con incremento degli ordinativi, tan-
t'è che la direzione aziendale aveva messo in 
moto processi di ristrutturazione selvaggia. 
con una mobilità non controllata del perso
nale e continue richieste di lavoro straordi
nario. In ogni caso — hanno detto i lavora
tori — noi rifiutiamo per queste fabbriche 
l'intervento della GEPI che segnerebbe solo 
l'anticamera dello sgretolamento o della de

finitiva chiusura, così come è avvenuto a 
Cetraro e a Praia a Mare. 

Come aveva già detto prima nel comizio in 
piazza, il compagno Napolitano ha ricorda 
to le tre direzioni lungo le quali si è mosso 
il PCI in questi mesi. Innanzitutto l'impegno 
sulla legge di riconversione industriale e |>er 
il varo del piano nazionale delle fibre, poi 
sull'assetto proprietario della Montedison e 
infine per la riorganizzazione della GEPI. 
« Bisogna — ha detto Napolitano — difen
dere a tutti i costi questi posti di lavoro. 
Nel Mezzogiorno non sono accettabili tagli 
all'occupazione e • licenzia menti ». Stilla que
stione più specifica dei due testurizzi di Ca
strovillari. Napolitano ha concordato sul ri
fiuto dell'intervento GEPI. insistendo per un 
collegamento, nel quadro del piano fibre. 
fra ìnteca ed Andreae con le fabbriche di 
Acerra o Ottana. 

L'impegno del PCI per la difesa del po
sto di lavoro nelle fabbriche tessili di Ca
strovillari è stato riconfermato ieri mattina 
nel corso di una assemblea aperta convoca
ta dalle organizzazioni sindacali nella sala 
mensa dell'Inteca. Il compagno Franco Am 
brogio (erano presenti pure i compagni Mar-
torelli. Pierino, Placco e Cappelli) ha insi
stito perché la pressione unitaria cresca nei 
prossimi giorni per far ritirare alla Monte-
fibre i provvedimenti di cassa integrazione, 
« Questi impianti — ha detto Ambrogio — 
non sono rami secchi da tagliare ». Lavora
tori. sindacalisti e sindaci dei comuni del 
Pollino hanno lanciato un monito, « Sappia 
il governo — ha detto Bova, segretario re
gionale della FULTA — che ci si trova di 
fronte a lavoratori organizzati, che ragionano 
e hanno capacità di proposte ». 

Filippo Veltri 

; Parlando con gli operai di fabbrica e politica 
; Davanti ai cancelli della Fiat Mirafiori - Come è cambiato il lavoro - « Occorre trasformare la società, ecco perché 
non vogliono i comunisti al governo» - A confronto tre generazioni: quella dei tempi duri, quella del '68 e i nuovi arrivati 

Dal nostro inviato 
TORINO — «Le nostre espe
rienze dovrebbero far riflet
tere i padroni, le forze mo
derate. Abbiamo cambiato la 
fabbrica in questi anni, il no
stro stesso modo di vivere. 
La classe operaia ha dimo
strato che può essere classe 
dirigente. ' Ora, in Italia si 
parla tanto di democrazie, ma 
allora perché non vogliono far 
governare il PCI e le altre 
forze di sinistra che pure rap
presentano tanta parte della 
Classe operaia? ». Già, per
ché? Chi parla così è Vincen
zo Di Prima, un delegato di 
Mirafiori, da dieci anni alla 
Fìat, uno dei tanti figli del 
'68, iscritto alla FLM (ma del
la componente Fim-Cisl, sug
gerisce un compagno). Siamo 
ai cancelli del grande colos
so dell'auto, durante uno di 
quei < picchetti » che nei gior
ni scorsi hanno fatto uscire 
dai gangheri il democristiano 
Gustavo Selva. 

Accenniamo ad una doman
da: che cosa è cambiato alla 
Fiat in questi ultimi dieci an
ni? Parlano i protagonisti e 
raccontano una lunga lotta 
sfociata in grosse conquiste 
di potere, di modifica dell'or
ganizzazione del lavoro. Gino 
Tommasl, alla sala prova mo
tori dal 1969, descrive la te
nace azione per abbattere il 
x muto » che era stato innal
zato tra lavori di collaudo e 
lavori di riparazione, fino ad 
una ricomposizione delle man
sioni, * ' -• 

« Entravi nel reparto — ri
corda Nicola Fatano, addetto 
alla preparazione montaggio, 
da undici anni a questa par
te — e non si sapeva la pro
duzione che c'era da fare. 
Ora controlli la qualità, i rit
mi ». Luigi Moro, con un'an-, 
zianxtà di 18 anni alle pres
se, alla testa dei primi scio

peri del '62 polemizza con i 
giovani che « dicono che non 
è cambiato nulla». «Non-po
tevi discutere con gli altri ope
rai, potevi leggere solo certi 
giornali. La mia mansione di 
resinista era guidata diretta
mente dai capisquadra. Oggi 
c'è una certa rotazione delle 

• mansioni, c'è più responsabili
tà nelle 8os'e'cheifai P . 

« Chi portala i'ttnità' in tà-
,sca — testimonia Maturo Fin
to — ve'nièa licenziato o tra
sferito ». Racconta con un piz
zico d'orgoglio delle officine 
ausiliarie 87 dove lavora e 
« dove sono passati Emilio 
Pugno, D'Amico. Sullotto ». Al
cuni tra i più stimati capi ope
rai torinesi. E' stato trasfor
mato, descrive, il « rapporto 
uomo macchina, uomo-lavoro » 
anche se ora vengono avanti 
processi di dequalificazione. 
di parcellizzazione, attraver
so il decentramento di alcu
ne lavorazioni, l'uso di nuo
ve tecnologie. 

Ma da tutte le testimonian
ze balza evidente la conqui
sta di un clima nuovo, come 
quando Bruno Giello parla 
della «crescita degli impie
gati », come quando Di Prima 
rievoca i tempi «della meda
glia attaccata al collo per an
dare al cesso », o come quan
do Tommasi parla del suo te-
parto, 48 persone, 10 iscritti 
al PCI, hanno deciso tutti In
sieme di comprare ogni gior
no due Unità da « mettere sui 
banchi » (una volta entrava 
solo La Stampa). -. 
. «Io ero uno che nel '68 ti
rava i bulloni — confessa An
tonio Ceravolo —. Venivo dal
la Calabria. Mi avevano detto 
che a Torino si diventava più 
signori. Era stata una delu
sione. Avevo di fronte una JO-
cietà chiusa, non trovavo com
pagnia. Età l'anno del boom. 
Guadagnavano 108 mila lire 
per 220 ore (oggi ne guada

gno 400 mila). Dormivo con 
altri due operai in una stan
za a Porta Nuova e pagavo 
15 mila lire al mese per un 
letto. Non c'era la mensa, do
vevo andare in trattoria. Poi 
ho scoperto il s'-.idacato, le or
ganizzazioni. La gente è matu
rata. Non ho più tirato i bul
loni. Ho guidato le lotte ». 

U salario, il reddito. Il col
laudatoré Tómmasl è passa-" 
to dalle 125 mila lire del 1969 
a 420 mila. 

Sono tappe di una vicenda 
che non è finita. Lo dimostra
no anche questi « picchetti » 
davanti ai cancelli. Ma gli ul
timi arrivati, i nuovi assun
ti — alcune migliaia nell'ul
timo anno solo a Mirafiori — 
che cosa pensano? Qualcuno 
è scettico, come Domenico 
Turrisi. 19 anni, da ottobre 
alla montaggio motori, nato 
a Palermo. « Mi aspettavo un 
po' di più dalla fabbrica — di 
ce — i giovani che stanno 
con me sulla linea spesso ve
dono il lavoro solo come un 
mezzo per potersi infilare la 
domenica in una discoteca ». 
Ma il perito elettronico Ro
berto Allotto. 23 anni, da quat
tro mesi alla linea montaggio 
motori 138, appare più fidu
cioso: « Certo il lavoro è alie
nante» — osserva — «e an
ch'io non sono venuto qui con 
l'illusione di • realizzarmi, ma 
per esigenza di. guadagnate. 
Però penso che la ripetitività 
delle mansioni, la dequalifica
zione. si possono combattere. 
Nelle stessè richieste per il 
contratto si parla dì introdu
zione di nuovi elementi di pro
fessionalità attraverso l'acqui
sizione di conoscenze dei la
vori di montaggio su -di
verse stazioni. E trovo nei 
miei giovani compagni cer
to una grande disinformazio
ne. ma anche una grossa di
sponibilità: molti hanno vis-

Si irrigidisce la Federmeccanica 
Scotti convoca la Confagricoltura 
ROMA — La trattativa tra FLM e Feder
meccanica ieri ha registrato un passo in
dietro molto sensibile. Il padronato, pur 
continuando • a sostenere di voler prose
guire il confronto (le parti si vedranno di 
nuovo il 9 e il 10), si è irrigidito su tutti 
i punti della piattaforma. Sulla prima par
te non si va oltre un generico impegno per 
il livello regionale di informazione. Sul
l'orario, la Federmeccanica ha presentato 
una vera e propria contro-piattaforma, su
bordinando ogni ritocco dell'orario ad una 
serie di misure per aumentare la produtti
vità e ridurre l'assenteismo, che sono, pe
rò, di fatto indiscriminate e punitive nei 
confronti del lavoratori. Infine, sul salario 
e l'inquadramento, ha rifiutato nella so
stanza le proposte della FLM. Insomma, 
l'impressione è che prevalga la linea dura 
"della Confindustria. 

Il sindacato ha deciso di intensificare la 

lotta, proclamando altre 4 ore di scioparo 
articolato, che si aggiungono alle 4 ore che 
si svolgeranno l'8. Intanto per il 4 è con
vocato \ il direttivo della FLM. 

I rappresentanti della Confagricoltura so 
no stati convocati dal ministro del Lavoro, 
Scotti, per mercoledì 2 maggio. La setti
mana scorsa II ministro si era incontrato 
coi segretari della Federbraccianti, Dona
tella Turtura; della Uisba, Bonino e della 
Fisba, Sartori, i quali avevano informato 
i rappresentanti del governo della rottu
ra delle trattative per il rinnovo del con
tratto dei lavoratori agricoli provocata dal
l'intransigenza degli agrari. Sabato, poi, 
funzionari del ministero hanno avuto un 
incontro tecnico sui contenuti della piat
taforma coi dirigenti sindacali. 

A questo punto, il ministro Scotti ha 
tutti gli elementi per sondare le reali in
tenzioni della controparte padronale. 

suto le esperienze di lotte nel
le scuole ». 

Il confronto tra generazioni 
prosegue. Poi il discorso ri
torna alle questioni politiche 
più generali, alle elezioni, a 
quella domanda iniziale. Per
ché non vogliono i comunisti 
al'governo? I giovani nuovi 
assunti presenti sono i più 
impacciati. «Tanto non cam-
bierà nulla » sostiene Turrisi. 
Anche la cosiddetta « nuova 
sinistra» è sotto il fuoco del
le critiche. «Non è stato as
solutamente costruito un pun
to di riferimento credibile — 
dice n perito-operaio Allot
to — è stato invece messo in
sieme un coacervo di posizio
ni estremamente differenzia
te ». Alle, presse. Rino Marti-
gnago. già comunista, uscito 
due anni fa « perché non ca
pivo la linea ». esprime i suoi 

dubbi sul voto. Certo, ammet
te. « non potranno mai go
vernare l'Italia se il PCI non 
vuole ». 

La discussione in fabbrica 
è appena all'inizio ed è tran
quilla. « Litigare meno e co
struire di più », ammonisce il 
socialista Giacomo Leccar-
dello. E un altro socialista, 
Antonio Ceravolo. sottolinea 
l'unità nel suo reparto tra co
munisti e socialisti: « Ci di 
vide solo il letto dorè andia
mo a dormire la sera, il re
sto del tempo lo passiamo 
qui e cerchiamo di stare in 
sieme nel modo migliore ». 

« Abbiamo cambiato molto la 
fabbrica, non siamo riusciti a 
cambiare il paese — aggiun
ge Nicola Forano — ecco per
ché non vogliono i comuni 
sti al governo. Perché hanno 
paura di cambiare. Sanno ad 

esempio che i comunisti vo
gliono raddrizzare le sorti del 
Mezzogiorno, come chiediamo 
anche con il contratto. Sanno 
che dove i comunisti gover
nano assieme ai socialisti — a 
Torino, a Milano — non ci so
no crisi. Quelle ci sono in Ca 
labria, in Campania, dove for
te è la DC ». E allora come 
andrà a finire? Il giovane de 
legato Vincenzo Di Prima non 
ha dubbi: « Certo sono tempi 
duri: da una parte gli attac 
chi sanguinosi dei terroristi. 
dall'altra le provocazióni dei 
padroni. Ma la gente, la clas 
se operaia innanzitutto deve 
aver capito molte cose in que
sti anni. E" il momento di da 
re uno sbocco alla politica 
italiana, con un'avanzata del 
le sinistre. E sarà cosi ». 

Bruno Ugolini 

A fine maggio la contingenza 
scatterà di altri otto punti 
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Saluto ai sindacalisti candidati 
Sartori nella segreteria CISL 

ROMA — A maggio la con
tingenza scatterà di altri ot
to punto, secondo le ultime 
rilevazioni Istat. Questo scat
to, se si esclude quello di 
nove punti del maggio 77. 
è il più alto degli ultimi due 
anni, 

I primi mesi del T» si ca-
ratteriezano per l'accentua
t o n e delle tensioni infinto-
nUttehe. L'indice del presa* 
all'Ingrosso è aumentato nel 
mese di mano deU'1,5 per cen
to dispetto a febbraio, I dati, 
diffusi dairistat, • sono an 
dora provriaort ma segnateno 
un aumento del 134% rispet
to al marzo del "78. Tuttavia 

l'indice di marzo registra un 
incremento inferiore rispetto 
a quelli che si sono avuti nei 
primi due mesi di quest'Anna 

Sia la Cartolo che il Ban
co di Roma nelle note con
giunturali segnalano la ri
presa in tutti 1 settori pro
duttivi in questi primi mesi 
dell'anno. Secondo U Banco 
di Roma un nuovo massimo 
è stato toccato nel mese di 
febbraio dalla prodottone In
dustriale. I * produzione del 
primo bUneatre 7» al eotlooa 
Infatti Intorno ad un livello 
del %$% superiore a quello 
dello stesso periodo dei T I 
Lo sviluppo del settore indu

striale appare sostenuto da 
un progressivo aumento del 
fatturato delle imprese che 
hanno alleggerito I magami-
ni delle scorte dj prodotti fi
niti. 

Sul fronte dei talari, pub
blichiamo qui aopra i raf
fronti fra i principali paesi 
europei. I dati si fermano al 
*77 ma registrano i passi a-
vanti compiuti dalla classe 
operaia che di fronte ad una 
crisi economica di propor-

a difendere sia pare parHal-
mante e In modo diverso da 
paese a paeee le proprie con
dizioni di vita. 

Luigi Macario Mario Didò 

ROMA — Si è riunita ieri la segreteria del
la Federazione unitaria Cgil-Cisl-Uil per sa
lutare 1 segretari ohe nei prossimi giorni 
lasceranno le loro cariche sindacali per par
tecipare come candidati alle elezioni. 

Luigi Macario, segretario generale della 
Clsi, candidato per la DC. ha riaffermato la 

intenzione « di mantenere stretti rap
ii con la federazione unitaria ». 

Bonaocini e Didò, che saranno anch'essi 
candidati per il parlamento europeo l'uno 
per il PCI, l'altro per fi PSI, hanno sotto
lineato l'Importanza dei rapporti a livello 
intemazionale fra il movimento sindacale 
e le nuove strutture parlamentari che sa
ranno elette 11 10 giugno, ed hanno confer
mato il loro impegno ad operare nell'area 
europea per lo sviluppo dell'unità e dell'ini
ziativa sindacale. 

Aldo Bonaccini 

Lama e Ravenna hanno espresso a Ma
cario. Bonaccini e Didò e a Idolo Marcone, 
segretario confederate della Cisl, che uscirà 
dalla segreteria per dedicarsi ad altri incari
chi sempre sindacali, gli auguri più affet
tuosi. 

Intanto domani si riunisce il consiglio ge
nerale della Cisl per eleggere Camiti segre
tario generale e Marini segretario genera
le aggiunto. Sartori ieri ha sciolto in senso 
positivo la sua riserva ed entrerà in segre
teria insieme a Colombo, Del Plano e Pa
gani. 

La u ó ì L riunirà giovedì ad Arteria il con
siglio generale. Relatore sarà Rinaldo Sche
da. Per la segreteria confederale le propo
ste sono Giacinto Militello al posto di Bo
naccini ed Enzo Ceremigna a quello di 
Didò. 

Ottana continua la 
alla Liquichimica 

Chimica: 
quali interessi 
si fronteggiano 
ROMA — Alla Sii-Uiiniiaiu-a 
fonie «Ila l . iqii iga-ldquicli i ini-
ca e alla Flint' e Chimica tlul 
Tìr-o • (dove convivono, eia» 
senno col 50*0 ilei pacchetto 
azionario, due gruppi iudii-
-Iriali. FAiiic e la .Montefibre, 
l'uno pubblico e l'altro priva-
lo, tra loro concorrenti) rnn-
timiano a fronteggiai-i vari in
teressi di natura politica ed 
et'tinomit'o-finaii/.iarìa. 

Il caio nifi eclatante è Ol
tana. f.n Montefibre lui deciso 
ili abbandonare il campo del
le fibre e pi» da tempo si è re
sa latitante dalla «if-lioiic del
lo slubilimoiiio. Nei giorni 
«corsi la dire/ ione aziendale 
non ha papato «alari e «lipen-
di. I,a rN|)n>ta dei lavoratori 
non -i è falla attendere, tan
to più che la deci-ione ,i t". 
avnia aM'iiidtiniaiii della ini
ziativa ilei Parlamento per la 
revisione del decieto aovcrna-
livo che concedeva la" miliar
di alla Resinile «arda ila de
si-tiare .mn n alla Chimica e 
Fibre del Tirso: il c lanico 
provvedimento-lampone per la
sciare immillato l'equilibrio tra 
i due «nei. Venerdì fili operai 
hanno bioreato la fabbrica. 
Noi -nomi «tiece«»ivi hanno or
ganizzato tino sciopero artico
lalo. che continua. Ieri si è 
riunito il Consiglio di fabbri
ca che ha deci-o .di chiedere 
mi incontro con le fnr»e ooliti-
che rappresentate al Senato in 
occasione della rlnre«n della 
discussione sul decreto previ
sta ner giovedì. 

Che il il provvedimento di 
enierscn/a «i.i necessario è fuo
ri dubbio, ma è Milla stia na
tura che è aiH'rlo In «rontror 
il decreto del (inverno è. in 
realtà, un nrov redimento a--i-
Menziale d i e dà soldi indiffe
rentemente all'Anic e alla 
Montefibre proprio nel mo
mento in cui qiiest'uliima -i 
defila dal cetlore fibre. Se «oi
di debbono es-ere dati, come 
è necessario, debbono «enire 
per rendere Ir.ictiareiitc l'effet
t u a parlccipariniie pubblica 
nella se«tiiiiio dello «lahilimen-
lo. In di-cii-sione, ipiindi. è 
IKMI più d i e il pagamento di 
una mensilità di salario. 

Ieri, intanto. !' \i»ie ha -vol
to l'assemblea annuale detilì 
n?ioni=li. Il bilancio della so
cietà — ha detto il preciden
te Ratti — «i è chiuso nel '71! 
con un p a ^ h o di 17R miliardi 
di lire. Ta tendenza, tuttavia. 
è al miglioramenti). Il p a t i v o , 
infatti, viene imputalo all'an
damento nezativo della prima 
parte dell'anno pa*»ain. men
tre nella -ecoiula uieià del "78 
le cose -sono .md.ile mesl in. Il 
primo trimestre del '70 è sia
lo addirittura positivo. I,".i — 
-eniblea ha anche deciso di au
mentare il capitale sociale si
no a 258 miliardi e 2I2..> mi
lioni. 

Per quanto riguarda, inve
ce. il consorzio per la Sir-ltn-
inianca. pare che rincontro ira 
banche e 20verno del pionvi 
3. per la discussione della nn »-
va slesura del piano IMI, deb
ba slinnre a causa di nuove 
resistenze. \ questo proponi
lo. il «indaratn ha fatto -a-
pere elle -e entro tale data 
« poivrno e Imnche non arri-
1 iranno n una decisioni- di' 
finilirn stri rnnwrzin » verrà 
chie-ta « forninlmcnlp l'imnu--
iliaia nomina del commina
no ». 

Nei ciorni -cor-i il nuovo 
piano IMI è 'Mio. intanto, de
filino. Precede anzitutto un in
tervento ila parte delle ban
che di 6011 miliardi (100 di 
rapitale fresco. IUI! in obbli
gazioni e 100 rome n fnndo j 
di-posizione ») contro i l(W) 
del precedente propello. I/al
tra novità e che tutti pli im
pianti saranno compresi nel
l'intervento ilei consorzio, an
che quelli il cui completamen
to è sialo bloccalo (« Si ron 2 » 
a Oltana: raddoppio di Por
lo Torre- e altri impianti -par
si per la Sardegna). Il »oler 
inglobare nel consorzio anche 
le costruzioni « congelale » *ta 
a significare rhe è prcval-a 
la pn-iz»one di chi temeva 
tino scarico delle perdile mae-
giori I determinale, appunto. 
dal blocco delle co-lru/ inui) 
-11 alcuni i-liiutj di credilo. 
in particolare Italia—e e Ci-. 
In questo modo le perdite 
vengono interamente ricicla
le all'interno «lei consorzio. 

i n aliro aspetto di rilievo 
del nuovo piano IMI ron-i-
->le nella partecipazione di Ro
velli a] consorzio, si» pure in 
mi«ura minima ( l ' S ^ ) che con
iente di assorbire PEiilcco tn.i 
di tenere ai margini della ?e-
stionc il responsabile del dis
sesto. 

Infine, la l.iqtiigas.l.iquirlii. 
mica. Mentre «i fanno «traila 
nnote manovre de ie*e a evi
tare l'intervenio diretto «lei-
PENI nella emlinne Liquichi
mica, i lavoratori di Tito e 
Ferrandina barino lanciato un 
appello -col quale chiedono 
che PENI subentri a pieno 
titolo nella proprietà delle 
aziende, compresi gli impian
ti lucani. 

- P > Lettere 
all' Unita: 

" i 

I limiti di 
reddito per la 
pensione sociale 
Caro direttore, ' * 

Il compagno Luigi Batista 
di Milano (lettera a Asssiten-
za e Previdenza del 21-4'79) 
appare male informato sul
l'art. 28 della legge finanzia
ria che aumenta il limite di 
reddito cumulato per aver 
diritto alla pensione sociale 
da 1.883.050 a 2.361.000 lire 
l'anno. 

Non è vero che chi supera 
tat0. cifra perde il diritto alla 
pensione sociale. Al contrario 
è questo un' punto sul quale 
i gruppi comunisti della Ca
mera e del Senato si sono 
battuti con successo, ottenen 
do che anche, qualora il nuo
vo limite di reddito vejiga 
superato, non si perda più la 
pensione sociale che potrà 
invece essere percepita in mi
sura ridotta. 

Per fare l'esempio del com
pagno Batista: se il reddito 
familiare Supera di 400.000 lire 
il limite di 2.361.000, potrà 
essere chiesta o confermata 
una pensione sociale ridotta 
di un pari importo In pra
tica il ìiuovo limite di red
dito sale così a 3 300.250 
(2,361.000 più 939 500 importo 
della pensione sociale). 

Inoltre il nuovo tetto non 
è più agganciato al solo costo 
della vita, nja anche alla dina
mica salariale, ciò che garan
tisce anche per il futuro un 
certo miglioramento 

L'amarezza del compagno 
Batista nel constatare quanto 
esso sia comunque insuffi
ciente a garantire dignitose 
condizioni di vita a migliaia 
di ultra 65enni privi di altre 
fonti di reddito è ovviamente 
sentita e condivisa da tutti i 
comunisti. 
• Il nostro tenace impegno si 
è scontrato come è noto, con 
le inadempienze del governo, 
le resistenze di vasti settori 
democristiani, la aperta osti
lità del PSDI alla riforma 
pensionistica (punto qualifi
cante del programma comune) 
la cui rapida approvazione 
avrebbe permesso di risanare 
l'intero settore della sjiesa 
previdenziale e contribuito a 
porre le premesse per una 
revisione più aiusta ed equa 
anche di questa materia che 
ha così profondi riflessi uma
ni e sociali. 
on. MARIANGELA ROSOLEN 

(Commissione Lavoro 
e Previdenza Sociale) 

Acqua di Fiuggi: 
un medicinale 
come gli altri 
Egregio direttore, ' • 
' sono un pensionato INPS 
settantacinquenne. Il giorno 
10 marzo, improvvisamente 
colpito da scompenso circola
torio, sono stato condotto ur
gentemente all'ospedale San 
Camillo, e ricoverato al re
parto Astanteria, da dove so
no stato dimesso dopo 22 
giorni di degenza, grazie alle 
competenti ed amorevoli cure 
del primario prof. Baldassa-
ri, al quote porgo il mio ri
conoscente grazie. 

Lo stesso prof. Baldassari, 
oltre alla dieta, mi ha consi
gliato,'al fine di eliminare la 
azoternia, di bere due litri di 
acqua di Fiuggi at giorno. Co
me lei sa, signor direttore, la 
acqua di Fiuggi costa 550 lire 
litro (in farmacia L. 650). 

Ora io mi domando: se la 
acqua di Fiuggi è un medici
nale, non ho il diritto allo 
sconto come per gli altri me
dicinali che si prendono in 
farmacia? Per avere questo a 
chi debbo rivolgermi? Se, co
me credo, non sarà possibile... 
quale dei governi democristia
ni dovrò ringraziare per aver
ci portato, dopo 34 anni, a 
queste condizioni? Questa è 
la protezione che offre la DC 
al popolo che ha la pretesa 
di governare? - • 

Ora capisco perché, oltre al 
veto l/SA, si ha paura ad ave
re i comunisti al governo! 

VINCENZO CHIAPPINI 
(Roma) 

I problemi ' 
dei borsisti 
del CNR 
Egregio direttore. 

ci rivolgiamo a lei median
te questa lettera, con preghie
ra di volerla pubblicare nella 
rubrìca del suo giornale dedi
cata alle lettere. 

A distanza di quasi quattro 
mesi dalla emanazione del de
creto legge sull'Università (de
creto Pedinl-bis) non possia
mo che denunciare la grave 
situazione che si sta venendo 
a creare per i borsisti CNR, 
dovuta anche al prolungato 
silenzio del CNR stesso. 

In molte facoltà si sta cer
cando infatti, in mancanza di 
una precisa normativa da par
te del ministero della Pubbli
ca Istruzione e del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche, di 
impedire ai borsisti del CNR 
di svolgere quell'atticità di
dattica (esami, esercitazioni) 
indispensabile per la loro for
mazione e necessaria anche 
per venire incontro alle esi
genze degli studenti, nel mo
mento in cui è stata abolita la 
tradizionale figura dell'eserci
tatore. 

Si fa notare, a questo pro
posito, come dal 1974 ad og
gi non tono più stati banditi 
concorsi ad assegni e borse 
ministeriali e che gli unici 
canali di accesso su base na
zionale a un periodo di for
mazione didattica e scientìfica 
universitaria sono stati rap
presentati dalle borse bandite 
dal CNR, Pertanto è estrema
mente grave il non permette
re una attività di formazione 
didattica all'interno dello bor
sa stessa. Inoltre, non rispon
dendo olle legittime aspettati
ve, U CNR non si è ancora 
pronunciato sull'adeguamento 
economico delle borse CNR, 

ancor oggi mediamente ferme 
a 200 mila lire mensili, quan
do il compenso per l'equiva
lente figura degli assegìitstt e 
borsisti ministeriali è stato 
quasi raddoppiato. - • 

Infine non è stata a tutt'og-
ai emanata una precisa nor
mativa per quanto riguarda la 
proroga delle borse in scaden
za, in accordo eoa quanto 
previsto nella conversione in 
legge del decreto Pedini bis. 

I borsisti CNR delle uni
versità milanesi, riuniti m as
semblea il giorno 10 aprile 
197!), chiedono pertanto: 

che il CNR promulghi, con
testualmente con il MPI. del
le norme che equiparino i bor
sisti CNR agli assegnlsli per 

3uanto riguarda le possibilità 
. i formazione didattica (pos
sibilità di imrtecipazìone alle 
esercitazioni per gli studenti 
e alle commissioni di esame); 

che il CNR deliberi da su
bito e con effetto retroattivo 
dal primo gennaio 1979 un so
stanziale adeguamento econo
mico delle borse CNR; 

che vengano chiarite le mo
dalità di proroga delle borse 
CNR tu scadenza. 

SEGUONO 50 FIRME 
(Milano) 

Insognante 
assenteista o 
casalinga in ferie? 
Egregio direttore, 

confesso pubblicamente di 
essere una insegnante « assen
teista ». Dopo 18 anni di ser 
vizio alle dipendenze dello 
Stato, durante 1 quali mi as
sentavo solo per malattia o 
maternità, questa volta ;m so
no assentata dal servizio pur 
non accusando evidenti di
sturbi a livello fisico. I gior
ni di riimso che ho chiesto 
non li ho destinati per anda
re a caccia in Jugoslavia, in 
Turchia, in Sardegna, o per 
andare a sciare, oppure per 
assistere a una partita di cal
cio; no, semplicemente per 
sopraiwivere. 

Dopo aver faticato il pre
scritto numero di ore a scuo
la con scolaresche sempre più 
irrequiete e insofferenti (sen
tono la scuola sganciata dal
la realtà e incapace di dare 
dei valori e un futuro); dopo 
aver faticato due o tre ore 
pomeridiane nello sforzo di 
correggere gli elaborati (quan
do ci sono) e di studiare per 
cercare di aggiornarmi (nel 
mio possibile), devo pure tro
vare la forza, la voglia, la ca
pacità organizzativa di inse
rire netta mia giornata: le ore 
per la preparazione dei pasti, 
ta lavatura e stiratura indu
menti, lavatura e asciugatura 
piatti, fare la spesa, riordina
re le camere, cura della per
sona (leggi: pulizia igienica) 
e qualche ora di sonno. 

Ogni'•lavoratóre fne-ho"uno 
in casa anch'io) quando smon
ta dal suo orario si mette a 
tavola e al termine del pasto 
solleva il proprio corpo e lo 
porta davanti al televisore. 
Quando è ben annoiato di 
questo, solleva il sopraddetto 
corpo (mi veniva da dire 
un'altra parte anatomica) e 
va al bar. Io smonto il sa
bato alle 12 e da allora è 
tutto «tempo liberou. «Libe
ro» per ascoltare i problemi 
dei figli, fare la spesa, per 
spazzare un po' più decen
temente, per cambiare la 
biancheria, per non cucinare 
la solita odiosa bistecca, ecc. 

Oh, felice rivoso di fine set
timana! Tu sì che vieni per 
ritemprare lo spirito e le 
membra! Di chi? Non certo 
le mie membra, perchè se 
voglio riposarle non mi re
sta che decidere di piantare 
tutto lì e di andare una set
timana in albergo. Ma così 
divento automaticamente « as
senteista a perchè senza accu
sare febbre né dolori vari, 
mi faccio passare per amma
lata e mi assento dal servi
zio. Ciò significa che il mio 
datore di lavoro dovrà pagare 
un'altra persona per sostituir
mi. 

Conclusione: io sfrutto (o 
truffo'') lo Stato! (Il mio da
tore di lavoro). Io truffo lo 
Stato. Quello Stato che, al 
momento della mìa nascita, 
allorché venni dichiarata (al
l'anagrafe) di sssso femmini
le, decise che mi sarei occu
pata (perennemente) di pan
nolini, calzini, braghette, ca
micie, bagni, pavimenti (da 
lavare, s'intende). Lo Stato, 
però, in cambio si sarebbe oc
cupalo, con largo spiegamen
to di mezzi (istruzione, cul
tura, educazione) di farmi 
credere che tutto ciò mt ve
niva attribuito perchè è « na
turale e istintivo» col mio 
essere femminile. Cioè la con
dizione di casalinga è come 
il guscio per la chiocciola, 
te la dà la Natura. Se poi 
vuoi anche pretendere di es
sere un cittadino con diritto 
al lavoro, affari tuoi, vorrà 
dire che farai il doppio la
voro. 

Io faccio il doppio lavoro: 
come insegnante lavoro per 
lo Stato: come casalinga per 
chi lavoro, se non per lo Sta
to* 

In qualità d'insegnante lo 
Stato mi riconosce le ferie; 
la casalinga quando va m fe
rie9 

Allora, se ho chiesto una 
manciata di giorni di riposo 
semplicemente ver sopravvi
vere, sono un lavoratore che 
truffa lo Stato o non è piut
tosto lo Stato che truffa me 
(in quanto casalinga)? Sono 
un'insegnante assenteista o 
una casalinga che si prende 
un brandello di ferie? 

LETTERA FIRMATA 
(Ravenna) 

Settrel* lettere brerl, IMUeando 
con chiarezza nome, cognome e in-
dbfaw. Chi «csMera che ta ealce 
non comptia il proprio nome, ce 
lo oreeht. Le fetterr non Armate, 
« sigMe. • con Arma IHegglMIe. 
• che recano la so!» indicazione 
« l*n grappo di... » non vengano 
pakMieate. 

»-V >! Ì, 


